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L'arminuta – Donatella Di Pierantonio 
Per raccontare gli strappi della vita occorrono parole scabre, schiette. Di quelle parole 

Donatella Di Pietrantonio conosce il raro incanto. La sua scrittura ha un timbro unico, una 

grana spigolosa ma piena di luce, capace di governare con delicatezza una storia 

incandescente. È quello che accade con L'Arminuta fin dalla prima pagina, quando la 

protagonista, con una valigia in mano e una sacca di scarpe nell'altra, suona a una porta 

sconosciuta. Ad aprirle, sua sorella Adriana, gli occhi stropicciati, le trecce sfatte: non si 

sono mai viste prima. Inizia cosí questa storia dirompente e ammaliatrice: con una ragazzina 

che da un giorno all'altro perde tutto – una casa confortevole, le amiche piú care, l'affetto 

incondizionato dei  genitori. O meglio, di quelli che credeva i suoi genitori. Per «l'Arminuta» 

(la ritornata), come la chiamano i compagni, comincia una nuova vita. 

 

Il racconto dell'ancella – Margaret Atwood 
In un mondo devastato dalle radiazioni atomiche, gli Stati Uniti sono divenuti uno Stato 

totalitario, basato sul controllo del corpo femminile. Difred, la donna che appartiene a Fred, 

ha solo un compito nella neonata Repubblica di Galaad: garantire una discendenza alla élite 

dominante. Il regime monoteocratico di questa società del futuro, infatti, è fondato sullo 

sfruttamento delle cosiddette ancelle, le uniche donne che dopo la catastrofe sono ancora in 

grado di procreare. Ma anche lo Stato più repressivo non riesce a schiacciare i desideri e da 

questo dipenderà la possibilità e, forse, il successo di una ribellione. Mito, metafora e storia 

si fondono per sferrare una satira energica contro i regimi totalitari. Ma non solo: c'è anche 

la volontà di colpire, con tagliente ironia, il cuore di una società meschinamente puritana 

che, dietro il paravento di tabù istituzionali, fonda la sua legge brutale sull'intreccio tra 

sessualità e politica. Quello che l'ancella racconta sta in un tempo di là da venire, ma 

interpella fortemente il presente. 
 

 

Malamore – Concita De Gregorio 
 

La violenza sulle donne, in questi ultimi anni, è diventata una delle grandi emergenze sociali 

del nostro paese e non solo. Leggiamo sempre più spesso di donne maltrattate, sentiamo sto-

rie di violenza e di abusi e ci domandiamo cosa sia necessario fare per fermare quello che 

appare come un preoccupante segnale di degenerazione della vita nelle nostre città. Eppure, a 

ben vedere i dati sull'argomento, si tratta di un fenomeno che riguarda più la vita domestica 

che non le nostre strade, le nostre piazze o altri luoghi pubblici. Si tratta di una violenza che 

spesso si consuma tra persone che si conoscono, magari da lungo tempo, tra coppie consoli-
date, tra marito e moglie. Relazioni violente, che durano nel tempo, a cui, volendo, si potreb-

be spesso anche sfuggire. Una volontà che però non trova mai la forza di diventare davvero decisione. Concita De 

Gregorio torna a indagare le ombre dell'amore. Questa volta però non dell'amore tra madri e figli, ma di quello tra 

uomini e donne.  



 

 

Follia – Patrick Mcgrath 
 

Ambientato in Inghilterra, nella seconda metà degli anni ’50, il romanzo di McGrath è un 

connubio fra attenta introspezione dei personaggi ed emozioni autentiche. Follia parla di 

violenza, di tormento, di dipendenza e lo fa rubando la voce a Peter Cleave, collega dello 

psichiatra Max, la cui moglie Stella inizia a provare una morbosa attrazione verso un suo 

paziente, Edgar Stark, dietro le sbarre di un manicomio criminale perché accusato di 

uxoricidio. Ruotano attorno alla vicenda dei due amanti, un’indomabile passione e lo 

spettro mai sopito della violenza. 

 

 

 

La moglie magica – Sveva Casati Modignani 
A vent’anni, appena sposata, Mariangela va ad abitare con il marito in un’elegante 

palazzina Liberty di via Eustachi a Milano. I vicini ammirano i suoi grandi occhi 

illuminati di gioia e la sua vitalità contagiosa, al punto che il nomignolo di «Magìa», che 

la accompagna da quando era bambina e non sapeva pronunciare il proprio nome per 

intero, sembra esserle stato cucito addosso dal destino. Eppure, nel tempo, gli stessi vicini 

la vedono spegnersi: quella ragazza allegra ed esuberante si trasforma in una donna 

nervosa e sfuggente. Tutti le vogliono bene, ma non possono aiutarla, perché hanno capito 

che il motivo della sua tristezza è il marito Paolo. Quattordici anni prima, sposandolo, 

Magìa aveva lasciato il suo paesino di montagna, stregata dalla promessa di una vita 

brillante, fatta di regali costosi e vacanze da sogno: una agiatezza che ha pagato a caro 

prezzo, perché Paolo è un uomo che confonde l’amore con il possesso, che maschera con l’aggressività le proprie 

insicurezze e riesce a essere geloso persino delle attenzioni che la moglie riserva ai loro due bambini. Un giorno, 

dopo l’ennesimo gesto violento del marito, Magìa si risveglia finalmente dal suo stato di sudditanza e allora trova 

il coraggio di riprendere in mano la sua vita e ribellarsi, per salvare se stessa e i figli. E con questa nuova 

consapevolezza scoprirà anche la sua carica di magia. 
 

Il veleno dell'oleandro – Simonetta Agnello Hornby 
Una villa perduta sotto alte pareti di roccia tra l'occhieggiare di antiche tombe e il vorticare 

di corsi d'acqua carezzati dall'opulenza degli oleandri. È qui che la famiglia Carpinteri si 

raduna intorno al capezzale di zia Anna, scivolata in una svagata ma presaga demenza senile. 

Esistono davvero le pietre di cui la donna vaneggia nel suo letto? Dove sono nascoste? Ma 

soprattutto, qual è il nodo che lega la zia al bellissimo Bede, vero custode della proprietà e 

ambiguo factotum? Come acqua nel morbido calcare i Carpinteri scavano nel passato, 

cercano negli armadi, rivelano segreti - vogliono, all'unisono, verità mai dette e ricchezze 

mai avute. Tra le ombre del giorno e i chiarori della notte, emergono influenze di notabili 

locali, traffici con i poteri occulti, e soprattutto passioni ingovernabili. Le voci di Mara, 

nipote prediletta di Anna, e di Bede ci guidano dentro questo sinuoso labirinto di relazioni, rimozioni, memorie, 

fino a scavalcare il confine della stessa morte. Simonetta Agnello Hornby mette a fuoco un micromondo che pare 

allargarsi, con un brivido, a rappresentare i guasti, le ambizioni e le ansie di liberazione dell'universo famigliare, 

tutto intero. 
 

L'amica geniale – Elena Ferrante (4 libri) 
Il tema principale è la donna in tutte le sue declinazioni: il rapporto tra donna e uomo, la 

condizione femminile nel corso del tempo e il suo cambiamento. Ma ciò che più interessa 

l'autrice è il rapporto fra le donne: l'essere donna e figlia, donna e madre, oppure 

semplicemente donna e amica di un'altra donna, prendendo in considerazione anche la 

competizione e la gelosia tipica di questo rapporto. La protagonista stessa, nel terzo libro, 

scrive un saggio sulla costruzione dell'idea di donna nella letteratura, dalla Bibbia fino alle 

proteste studentesche del sessantotto e ai successivi anni di piombo. Altri temi sono il ruolo 

sociale della letteratura e quello dell'intellettuale in mezzo ai disordini e ai movimenti di 

protesta, l'inizio della computerizzazione, le proteste in fabbrica degli anni settanta, il 

conflitto di classe, la permanenza del passato, l'ascesa sociale correlata al contesto di 

provenienza. 



 

La lunga vita di Marianna Ucrìa – Dacia Maraini 
Marianna appartiene a una nobile famiglia palermitana del Settecento. Il suo destino 

dovrebbe essere quello di una qualsiasi giovane nobildonna ma la sua condizione di 

sordomuta la rende diversa: "Il silenzio si era impadronito di lei come una malattia o forse 

una vocazione". Le si schiudono così saperi ignoti: Marianna impara l'alfabeto, legge e scrive 

perché questi sono gli unici strumenti di comunicazione col mondo. Sviluppa una sensibilità 

acuta che la spinge a riflettere sulla condizione umana, su quella femminile, sulle ingiustizie 

di cui i più deboli sono vittime e di cui lei stessa è stata vittima. Eppure Marianna compirà i 

gesti di ogni donna, gioirà e soffrirà, conoscerà la passione. 
 

Non ti muovere – Margaret Mazzantini 
Una giornata di pioggia e di uccelli che sporcano le strade, una ragazza di quindici anni che 

scivola e cade dal motorino. Una corsa in ambulanza verso l'ospedale. Lo stesso dove il 

padre lavora come chirurgo. È lui che racconta l'accerchiamento terribile e minuzioso del 

destino. Il padre in attesa, immobile nella sua casacca verde, in un salotto attiguo alla sala 

operatoria. E in questa attesa, gelata dal terrore di un evento estremo, quest'uomo, che da 

anni sembra essersi accomodato nella sua quieta esistenza di stimato professionista, di 

tiepido marito di una brillante giornalista, di padre distratto di un'adolescente come tante, è di 

colpo messo a nudo, scorticato, costretto a raccontarsi una verità straniata e violenta. Parla a 

sua figlia Angela, parla a se stesso. Rivela un segreto doloroso, che sembrava sbiadito dal 

tempo, e che invece torna vivido, lancinante di luoghi, di odori, di oscuri richiami.   
 

Un giorno perfetto – Melania G. Mazzucco 
Il giorno perfetto - come nel titolo di una canzone di Lou Reed - è quello in cui Camilla 

compie sette anni, Zero fa esplodere la prima bomba in un McDonald's, Emma perde il 

lavoro, Kevin le mutande, Elio recita il discorso sbagliato al suo comizio elettorale, 

Valentina fa un piercing all'ombelico, Maja trova la casa dei suoi sogni, Sasha festeggia 

l'anniversario dei dieci anni con l'amante, Antonio vede la moglie per l'ultima volta e 

qualcuno carica con 7 colpi + 1 la sua pistola. Mentre le loro strade si incrociano sul grande 

palcoscenico di una Roma frenetica e sorprendente, e la tensione si accumula, le loro vite 

sembrano destinate a esplodere in mille pezzi. Romanzo corale, affresco sociale, foto di 

gruppo di una nazione, questa cronaca di un giorno apparentemente qualunque in una grande 

città di oggi è un'immersione totale nella realtà che ci circonda. Una storia d'amore e 

disincanto, di scuola e di lavoro, una notizia da prima pagina e uno straziante caso di nera. 

Ma soprattutto, l'anatomia di una famiglia: ragazze e bambini, uomini e donne, madri e padri, figli e figlie, scene 

da un matrimonio in cui ciascuno, nel bene e nel male, può riconoscersi. 
 

L'arte della gioia – Goliarda Sapienza 
Tutto ruota intorno alla figura di Modesta: una donna vitale e scomoda, potentemente 

immorale secondo la morale comune. Una donna siciliana in cui si fondono carnalità e 

intelletto. Modesta nasce in una casa povera ma fin dall'inizio è consapevole di essere 

destinata a una vita che va oltre i confini del suo villaggio. Ancora ragazzina è mandata in 

un convento e successivamente in una casa di nobili dove, grazie al suo talento e alla sua 

intelligenza, riesce a convertirsi in aristocratica attraverso un matrimonio di convenienza. 

Tutto ciò senza smettere di sedurre uomini e donne di ogni tipo. Amica generosa, madre 

affettuosa, amante sensuale: Modesta è una donna capace di scombinare ogni regola del 

gioco pur di godere del vero piacere, sfidando la cultura patriarcale, fascista, mafiosa e 

oppressiva in cui vive. "L'arte della gioia" è l'opera scandalo di una scrittrice. È 

un'autobiografia immaginaria. È un romanzo d'avventura. È un romanzo di formazione. Ed è 

anche un romanzo erotico, e politico, e psicologico. Insomma, è un romanzo indefinibile, 

che conquista e sconvolge. 

 

 

 

 



Uomini che odiano le donne – Stieg Larsson 
Sono passati molti anni da quando Harriet, nipote prediletta del potente industriale Henrik 

Vanger, è scomparsa senza lasciare traccia. Da allora, ogni anno l'invio di un dono 

anonimo riapre la vicenda, un rito che si ripete puntuale e risveglia l'inquietudine di un 

enigma mai risolto. Quando, ormai molto vecchio, Henrik Vanger decide di tentare per 

l'ultima volta di fare luce sul mistero, l'incarico di cercare la verità viene affidato a Mikael 

Blomkvist, noto e affascinante giornalista che guida la rivista Millennium, specializzata in 

reportage di denuncia sulla corruzione e gli affari loschi del mondo imprenditoriale. 

Aiutato da Lisbeth Salander, giovanissima e abilissima hacker, Blomkvist indaga a fondo 

la storia della famiglia Vanger. E più scava, più le scoperte sono spaventose. 

 

 

Vergogna – J. M. Coetzee 
"A suo avviso, per essere un uomo della sua età, cinquantadue anni, divorziato, ha risolto il 

problema del sesso piuttosto bene". È la prima frase di "Vergogna", e chi la pronuncia, il 

professor David Lurie, quel problema non l'ha risolto affatto. Non a caso, una sera Lurie 

invita a casa sua una studentessa e la seduce. Costretto a lasciare la professione, Lurie si 

rifugia da sua figlia, in campagna. Qui potrebbe trovare la pace, e invece trova altra 

violenza, quella che tre sconosciuti esercitano sulla ragazza. Lurie vorrebbe denunciarli, ma 

sua figlia si oppone, sostenendo che il pericolo con cui i bianchi convivono è il prezzo da 

pagare per avere diritto alla terra. 
 

 

Donne che amano troppo  – Robin Norwood 
Perché amare diviene "amare troppo", e quando questo accade? Perché le donne a volte pur 

riconoscendo il loro partner come inadeguato o non disponibile non riescono a liberarsene? 

Mentre sperano o desiderano che lui cambi, di fatto si coinvolgono sempre più profondamente 

in un meccanismo di assuefazione. "Donne che amano troppo" offre una casistica nella quale 

sono lucidamente individuate le ragioni per cui molte donne si innamorano dell'uomo sbagliato 

e spendono inutilmente le loro energie per cambiarlo. Con simpatia e competenza professionale 

Robin Norwood indica un possibile itinerario verso la consapevolezza di se stessi e verso 

l'equilibrio dei sentimenti. Prefazione di Dacia Maraini 

 

 

Io sono Malala  – Malala Yousafazai 
9 ottobre 2012. Il sole brilla forte sulla valle di Swat. Dal vecchio scuolabus senza tetto che la 

riporta a casa, Malala sorride e segue il volo degli aquiloni colorati nell'enorme cielo azzurro. 

Anche oggi ce l'ha fatta: ha attraversato il fiume e ha raggiunto la scuola. È riuscita a studiare, 

a leggere, a imparare. Nonostante i pregiudizi. Nonostante le minacce. Nonostante le 

imposizioni. Perché i Talebani al potere vogliono togliere questo diritto a tutte le ragazze 

come lei, e sono pronti a uccidere chi osa gridare il proprio desiderio di conoscere il mondo. 

Malala questo lo sa bene, e quando a un tratto l'autista frena rumorosamente, fermando il bus 

nel mezzo di quella strada fatta di terra e polvere, capisce subito che qualcosa non va. Un 

uomo, i capelli lunghi e il volto coperto da una folta barba scura, sale a bordo all'improvviso 

con un salto. Impugna una pistola nera e grida furioso il suo nome. Sta cercando proprio lei. Nessuno parla, 

nessuno risponde a quell'urlo. Poi lentamente i visi cominciano a girarsi e a guardare Malala, indicandola in 

silenzio con occhi impauriti. Lei è l'unica, sullo scuolabus, ad avere il volto scoperto e lo sguardo fisso su 

quell'uomo che rapidamente alza il braccio e fa fuoco. Quattro rumori violenti, quattro spari, quattro proiettili la 

colpiscono. Ma quella mattina Malala non muore, e questa è la sua storia. 

 


